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RIORGANIZZAZIONE L'AZIENDA HA INCONTRATO I DIPENDENTI

Piano Sidel, gli esuberi
sono ancora in calo
Rosselli: «E' stata costituita una commissione paritetica
per valutare l'andamento delle ricollocazioni e delle uscite»

-

-

InBreve
PARMIGIANO REGGIANO

La nazionale in gara
a Birmingham

nn Appuntamento al concorso
World Cheese Awards, edi-
zione 2015 di Birmingham,
per la nazionale del Parmi-
giano Reggiano. Il gruppo,
già pluripremiato, è compo-
sto da 36 caseifici (il 40% in
più dello scorso anno) di Par-
ma, Reggio Emilia, Modena,
Bologna, Mantova e scenderà
in campo nella prestigiosa
competizione, che si terrà da
venerdì a domenica al Bbc
Good Food Show di Birmin-
gham. Alla squadra che si ci-
menterà al concorso hanno
aderito 12 caseifici di Parma
e provincia (Cooperativa Ca-
searia Agrinascente; Il Batti-
stero; Bertinazza; Consorzio
produttori latte; Caseificio
Gennari Sergio e figli; Società
Agricola Giansanti; Latteria
Coop. di Marano; Parmabio
di Carpanini M. e Brugnoli
F.; Caseificio Sociale di Ra-
varano e Casaselvatica; Casei-
ficio La Traversetolese; Casei-
ficio Sociale di Urzano; So-
cietà Agricola La Vittoria.

UN FOCUS VENERDI'

L'export in Usa
dei salumi

nn Venerdì alle 14,30, nella
Sala Barilla di Fiere di Par-
ma è in programma l'incon-
tro: «Export Usa: requisiti
consolidati e nuove disposi-
zioni», promosso da Assica
l’Associazione Industriali
delle Carni e dei Salumi, in
collaborazione con la Came-
ra di Commercio di Parma.
In particolare si farà il punto
della situazione a seguito
dell'emanazione di alcune di-
sposizioni del ministero del-
la Salute sugli aspetti appli-
cativi del sistema di autocon-
trollo e di controllo ufficiale
ai fini dell’export in Usa di
carni suine e di prodotti a
base di carne (in particolare
quelli a breve stagionatura).

INNOVAZIONE

Al via a Bologna
Nanotechitaly

nn Undici sessioni parallele,
sei workshop tematici, 115
oratori nel corso di 50 ore di
lavori e interventi, e infine
cento contributi poster. So-
no i numeri della conferenza
internazionale NanotechIta-
ly2015, giunta all’ottava edi-
zione. Quest’anno la tre gior-
ni (da oggi a venerdì) si ter-
rà a Bologna, nell’area della
ricerca del Cnr. Per parte-
cipare, basta registrarsi sul
sito subscription.nanotechi-
taly.it/index.php. All’interno
di NanotechItaly, Aster, il
consorzio regionale per l’in -
novazione, organizza un
brokerage event, gli incontri
b2b per la ricerca di partner
tecnologici, di ricerca e com-
merciali con 80 iscritti pro-
venienti da 18 paesi.

Giovati: «Nessuna
norma può restare attuale
per 45 anni. In campo
interventi misurati»

Antonella Del Gesso

II Il Jobs Act è la più importante
riforma del diritto del lavoro ita-
liano dalla fine degli anni '60.

«Stiamo affrontando un mo-
mento di transizione che va mo-
nitorato nel reale recepimento,
nell’applicazione e negli effetti. La
combinazione tra esonero contri-
butivo e contratto a tutele cre-
scenti ha dato vita a un piccolo
rilancio occupazionale, ma solo il
tempo confermerà la bontà di
questa riforma o ne smonterà i
pezzi, come avvenuto con le pre-
cedenti Biagi e Fornero», afferma
Giovanni Balocchi, responsabile
dell’Ufficio sindacale del Gruppo
imprese artigiane, in apertura del
seminario tematico organizzato
dall’associazione a Palazzo Sora-
gna.

Sul fatto che il diritto del lavoro
andasse ammodernato sono tutti
concordi, «nessuna norma rima-
ne attuale per 45 anni e gli in-
terventi messi in atto sono misu-
rati, senza alcuna frenesia di li-

beralizzazione. C’è però da dire
che i posti di lavoro non si creano
per legge, si possono solo favorire,
sperando che diventino struttu-
rali», sottolinea Antonio Giovati,
avvocato e docente di Istituzioni
di diritto privato all’Università di
Parma. Nel corso dell’incontro so-
no state ricordate alcune delle
maggiori novità del Jobs Act, par-
tendo dal superamento del con-
tratto a progetto. La normativa in-
terviene in maniera consistente
sulle forme di collaborazione,
dando regole più certe che con-
sentono di prevenire contenziosi.
«Viene semplificata soprattutto
la modalità della conclusione del
rapporto, non più vincolato dal
precedente schema rigido. Con
l’introduzione del contratto di la-
voro dipendente, più flessibile e
incentivato economicamente, si
riduce di molto l’uso improprio di
certa forma di collaborazione»,
spiega Giovati. L'esperto ha par-
lato anche dei controlli a distanza
del nuovo articolo 4 dello Statuto
dei lavoratori: «Non si attua nes-
suna rivoluzione né liberalizza-
zioni dei controlli, solo vengono
solo attualizzate alcune procedu-
re ferme agli anni Settanta, alla
luce delle nuove tecnologie. Si cer-
ca un punto di equilibrio moder-
no tra le parti».u

LEGGE DI STABILITA'

Patronati:
anche a Parma
iniziative
contro i tagli

II «Qualsiasi taglio, sia 48 che 28
milioni, secondo le prime indi-
screzioni, lascia inalterato il giu-
dizio negativo del Ce-Pa (Centro
patronati) e di Acli, Inas, Inca e
Ital sulla possibilità per i patro-
nati di sopportare un altro sacri-
ficio. Questa impostazione con-
ferma la volontà del governo di far
ricadere sui cittadini l'onere di far
pagare loro quanto finora era for-
nito dai patronati in forma asso-
lutamente gratuita e universale».

Con tali premesse, prosegue la
mobilitazione contro la Legge di
Stabilità avviata da Ce-Pa, Cgil Cisl,
Uil e Acli dell’Emilia-Romagna. I
patronati, infatti, organizzano due
giorni di mobilitazione generale re-
gionale. Nelle giornate di domani e
venerdì prenderà il via una cam-
pagna informativa diffusa che coin-
volgerà gli organi di informazione,
le autonomie locali e tutti i cittadini
attraverso specifiche iniziative.

Per quanto riguarda Parma do-
mani, dalle 8.30 alle 12.30 si svol-
gerà un presidio con volantinaggio
davanti alla sede Inps di viale Ba-
setti, come presso tutte le sedi pro-
vinciali dell’Inps del territorio re-
gionale. Il giorno successivo, vener-
dì, il volantinaggio proseguirà in
forma itinerante davanti alla sede
Inail di Parma in via Abbeveratoia
e in altri luoghi rappresentativi del-
la città, i cui utenti e lavoratori sa-
rebbero i primi ad essere penaliz-
zati da questa manovra.

«Con queste azioni di sensibi-
lizzazione - spiegano i patronati -
chiediamo che il Parlamento si
faccia portavoce della esigenza di
cancellare qualsiasi ipotesi di ta-
glio dei fondi, espressa anche dal-
l'oltre milione di cittadini che lo
scorso anno hanno firmato la pe-
tizione contro lo smantellamento
del diritto alla gratuità della tutela
previdenziale e socio assistenzia-
le. ur.eco.
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Tecnico di spedizioni
e logistica
internazionale
nn Ricordiamo che c’è tempo fi-
no a giovedì 26 novembre 2015
per iscriversi al corso «Tecnico
di spedizioni, trasporti e logistica
internazionale». Un percorso al-
tamente specializzato, che vuole
formare esperti in grado di pro-
grammare e monitorare la spe-
dizione e il trasporto di merci sul
territorio nazionale e internazio-
nale. Il corso è totalmente gra-
tuito. Info: Francesco Bianchi,
bianchi@cisita.parma.it

Tecnico gestore
a p p rov v i g i o n a m e n t i
nn «Tecnico gestore degli approv-
vigionamenti e della catena di for-
nitura»è un corso altamente pro-
fessionalizzante che vuole forma-

re esperti in grado di gestire i
processi di acquisizione dei pro-
dotti, all’insegna di obiettivi quali
la riduzione dei costi e degli im-
patti ambientali. Il corso è total-
mente gratuito. Iscrizioni entro il
30 novembre. Info: Francesca
Caiulo, caiulo@cisita.parma.it

Tecnico marketing
internazionale
nn «Tecnico Commerciale Mar-
keting con specializzazione sui
mercati Internazionali» è un per-
corso qualificante per chi desi-
deri specializzarsi nei processi di
internazionalizzazione aziendale,
divenendo esperto nell’organiz -
zare la rete di distribuzione, nel
definire il piano di marketing. Il
corso è totalmente gratuito.
Iscrizioni entro il 18 gennaio. Per
informazioni: Francesco Bianchi,
bianchi@cisita.parma.it
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INTERPORTI UE IN RAPPRESENTANZA DI UIR

Europlatforms, Marzani
vicepresidente
II Unione Interporti Riuniti entra
nel nuovo vertice del board di Eu-
roplatforms, il network europeo
degli interporti. Nei giorni scorsi,
infatti si è svolta a Roma l’assem -
blea dell’associazione, che ha ra-
tificato la decisione del Cda che
aveva designato in precedenza i
nuovi componenti del board.

Pablo Hoia Serna è il nuovo pre-
sidente del gruppo, che ha sede a
Bruxelles: sostituisce il dimissio-
nario Ignacio Alvarez Ossorio, e
rappresenta le piattaforme logisti-
che della Spagna e del Portogallo.
Johann Marzani, presidente del-
l’interporto di Parma e rappresen-
tante di Unione Interporti Riuniti

è il nuovo vicepresidente, insieme
a Isidre Gavin i Valls. Riconfer-
mati nel ruolo, invece, il vicepre-
sidente Kent Bentzen (Grecia e
Danimarca) e il segretario gene-
rale Manuel Francisco Martinez. I

membri del direttivo resteranno
in carica per i prossimi 4 anni.

«Con il nostro contributo pun-
tiamo al rilancio dell’associazione
– spiega Marzani – a un rinnovato
rapporto con le istituzioni euro-
pee, con la Commissione, la dire-
zione generale Trasporti e logisti-
ca e i diversi gruppi parlamentari.
È importante affermare con chia-
rezza il ruolo chiave degli inter-
porti italiani nella programmazio-
ne delle reti Ten-T. Mi auguro di
essere all'altezza del compito che
mi è stato affidato, consapevole
che non sarà facile, per la delicata
situazione attraversata dalle isti-
tuzioni europee e per la crisi eco-
nomica non ancora superata».

Europlatforms è l’unica associa-
zione europea che riunisce gli in-
terporti e i centri logistici dei paesi
membri. Tra i suoi obiettivi, la
promozione della funzione delle
piattaforme logistiche in Europa;
la creazione e lo sviluppo di rap-
porti tra i centri logistici europei e
gruppi simili extra Ue.ur.eco.

Cepim Il presidente Marzani.

II I rappresentanti della Sidel
hanno incontrato ieri i dipen-
denti, per fare il punto sul pro-
cesso di riorganizzazione an-
nunciato lo scorso 4 settembre.
In particolare, sono stati presen-
tati i primi elementi del piano
strategico del gruppo, relativo
alle linee complete, con un ag-
giornamento sulle iniziative
strategiche attualmente in cor-
so.

«Negli ultimi mesi, grazie an-
che alla collaborazione dell’U-
nione Parmense degli Industria-
li, abbiamo avviato un dialogo
intenso e costruttivo con la Rsu e
con le rappresentanze sindacali
provinciali relativo al piano di
riorganizzazione - spiega il grup-
po in una nota -. Questa colla-
borazione si pone l'obiettivo
quello di ridurre quanto più pos-
sibile l’impatto sociale del piano
proposto e di favorire nel con-
tempo le ricollocazioni all’inter -
no dell’azienda e del gruppo. E
proprio grazie a questa rispetto
ai 100 esuberi annunciati il 4 set-
tembre, ridotti a 86 già al 10 di
ottobre, il numero ad oggi si è
ulteriormente ridotto».

«In questa fase Sidel continua
a rivolgere il proprio impegno
alla ricollocazione del maggior
numero possibile di dipendenti
coinvolti nella procedura e nel-
l’incentivazione delle uscite vo-
lontarie - sottolinea Riccardo
Rosselli, site manager Sidel Par-
ma -. In questo contesto, lo scor-
so 17 novembre abbiamo rag-
giunto un primo importante ac-
cordo con la Rsu per la costi-
tuzione di una Commissione pa-
ritetica, già pienamente opera-
tiva, composta da sei soggetti in
rappresentanza delle parti, al fi-

ne di monitorare e valutare l’an -
damento delle ricollocazioni e
delle uscite».

Come già comunicato in pre-
cedenza, attraverso il piano di

riorganizzazione Sidel mira an-
che a creare numerosi nuovi
ruoli. «Le nuove posizioni an-
cora aperte sono attualmente
circa 60 - si legge nel comunicato
- e l’azienda ritiene che un certo
numero delle stesse potrà essere
coperto attraverso il processo di
ricollocazione interno».

«Sono convinto - ha concluso
Riccardo Rosselli - che grazie al
clima costruttivo e di fiducia che
si è creato tra azienda e rappre-
sentanti dei lavoratori saremo in
grado di mitigare significativa-
mente l’impatto sociale del pia-
no di riorganizzazione, conclu-
dere le fase consultive della pro-
cedura entro fine anno e raffor-
zare ulteriormente il ruolo del
sito produttivo di Parma quale
centro di eccellenza mondiale
del gruppo per le linee complete
di riempimento in Pet».u

e
Dialogo costruttivo
«Si pone l'obiettivo
di ridurre il più
possibile l'impatto
sociale del piano»

GRUPPO IMPRESE ARTIGIANE INCONTRO

Jobs Act, come
cambia il diritto
del lavoro


